
r
e
f
-
i
d
-
0
0
5
3

Tiratura: 4.263 Diffusione: 215.135 Lettori: 178.000
Dir. Resp.:Alessandro Russello

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CRONACA Foglio:1/1
Estratto da pag.:10

Edizione del:27/06/24
Rassegna del: 27/06/24

4
7
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

Corriere del Veneto 27 giugno 2024, p.10

Nove canottieri in acqua travolti da un'onda 
Gli universitari si preparavano per una gara: denunciamo Alilaguna. La replica: velocità nei limiti 

VENEZIA Travolta dalle onde, fi­
nisce sott'acqua una barca a 
remi con a bordo nove univer­
si tari di Ca' Foscari e Iuav. È 
successo ieri mattina mentre 
l'equipaggio si stava allenava 
sul canale che corre lungo il 
ponte della Libertà, area traf­
ficata di collegamento tra San 
Giuliano e San Giobbe. Nes­
suno si è ferito e anche l'im­
barcazione si è salvata, senza 
riportare danni. È stata estrat­
ta dall'acqua dai vigili del fuo­
co, chiamati dai diretti inte­
ressati a intervenire sul posto. 
«Sporgeremo denuncia con­
tro Alilaguna per omissione 
di soccorso e procurato nau­
fragio - racconta l'atleta Irene 
Cola - L'abbiamo vista distin­
tamente superarci con una 
barca della Marive Transport 
che effettua il collegamento 
tra Fondamente Nove e San 
Giuliano». 

L'azienda però esclude ogni 
coinvolgimento. «Dai con­
trolli eseguiti, il personale di 
bordo riferisce che stava viag-

giando entro i limiti di veloci­
tà consentiti e che in acqua in 
quel momento c'era molto 
traffico - replica il presidente 
di Alilaguna, Fabio Sacco - Di­
spiace in ogni caso che succe­
dano episodi del genere». Il 
naufragio si è verificato all'al­
tezza dei cannoni del ponte 
della Libertà, punto preciso in 
cui i vigili del fuoco sono ac­
corsi con due autopompe la­
gunari per un'operazione du­
rata circa un'ora, compreso il 
rientro delle squadre in sede. 
Cinque ragazze e tre ragazzi, 
più un timoniere, si stavano 
preparando a una serie di ga­
re universitarie di voga all'in­
glese che li vede da oggi im-
pegnati a Vienna. La barca in 
questione è lunga 17,6 metri e 
larga 55 centimetri. «Poco più 
del bacino di una persona e 
perciò parecchio instabile -
spiega Irene - Il mezzo di Ali­
laguna non ha rallentato pro­
cedendo nella nostra stessa 
direzione di marcia. Tre onde 
altissime ci hanno inondato e, 
in pochi secondi, siamo finiti 

A mollo I ragazzi travolti dall'acqua: alla fine e· è scappata una risata 

sotto acqua ritrovandoci som­
mersi fino al petto, seduti a 
bordo». 

Fortuna ha voluto che la 
marea bassa e il fondale vici­
no abbiano fermato la discesa 
dello scafo sotto la pressione 
dell'acqua. Sempre stando a 
quanto riportato dall'equi­
paggio a remi, l'imbarcazione 
non si sarebbe fermata ad aiu­
tare, mentre altre barche in 
coda, accorgendosi del disa­
gio in corso, avrebbero rinun-
ciato per non rischiare di fini­
re in secca. I vigili del fuoco 
hanno caricato a bordo del 
proprio mezzo i naufraghi, re­
cuperati da un punto in cui si 
toccava con i piedi la terra. So­
no stati allertati, pronti a in­
tervenire per precauzione, il 
nucleo sommozzatori, l'eli­
cottero Drago 149 del reparto 
volo dei vigili del fuoco e 
l'idroambulanza del Suem 
118. L'imbarcazione è stata 
trainata fino alla Canottieri 
Mestre, che ne ha prestata 
una agli universitari per pre-

pararsi alle gare e i giovani so­
no stati portati al sicuro. Sul 
traffico acqueo lungo quel ca­
nale accende i riflettori anche 
il gruppo «Salviamo Cannare­
gio - no al terminal San Giob­
be/San Giuliano». 
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